Lunedì della XVII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 13, 1-11

Dal libro del profeta Geremia.

Il Signore mi parlò così: «Và a comprarti una cintura di lino e mettitela ai fianchi senza immergerla nell'acqua». 

Io comprai la cintura secondo il comando del Signore e me la misi ai fianchi. 

Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: «Prendi la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e và subito verso l'Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra». 

Io andai e la nascosi presso l'Eufrate, come mi aveva comandato il Signore. 

Ora, dopo molto tempo, il Signore mi disse: «Alzati, và all'Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondervi». 

Io andai verso l'Eufrate, cercai e presi la cintura dal luogo in cui l'avevo nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla. 

Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: «Dice il Signore: In questo modo ridurrò in marciume la grande gloria di Giuda e di Gerusalemme. Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie parole, che si comporta secondo la caparbietà del suo cuore e segue altri dei per servirli e per adorarli, diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla. Poiché, come questa cintura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a me tutta la casa di Israele e tutta la casa di Giuda parola del Signore perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia gloria, ma non mi ascoltarono. 

Salmo

Sal da Dt 32

Mostraci, Padre, la luce del tuo volto.

La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; 

hai dimenticato il Dio che ti ha procreato! 

Ma il Signore ha visto e ha disdegnato 

con ira i suoi figli e le sue figlie. 

Ha detto: Io nasconderò loro il mio volto: 

vedrò quale sarà la loro fine. 

Sono una generazione perfida, 

sono figli infedeli. 

Mi resero geloso con ciò che non è Dio, 

mi irritarono con i loro idoli vani; 

io li renderò gelosi con uno che non è popolo, 

li irriterò con una nazione stolta. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Siamo il campo di Dio:

non chi pianta né chi irriga è qualche cosa,

ma è Dio che fa crescere.

Alleluia.

Vangelo

Mt 13, 31-35

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù espose alla folla un' altra parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami». 

Un'altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti». 

Tutte queste cose Gesù disse alla folla in parabole e non parlava ad essa se non in parabole, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta: Aprirò la mia bocca in parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo. 

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XVII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 14, 17-22

Dal libro del profeta Geremia.

« I miei occhi grondano lacrime notte e giorno, senza cessare, perché da grande calamità è stata colpita la figlia del mio popolo, da una ferita mortale. 

Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; se percorro la città, ecco gli orrori della fame. 

Anche il profeta e il sacerdote si aggirano per il paese e non sanno che cosa fare. 

Hai forse rigettato completamente Giuda, oppure ti sei disgustato di Sion? Perché ci hai colpito, e non c'è rimedio per noi? Aspettavamo la pace, ma non c'è alcun bene, l'ora della salvezza ed ecco il terrore! 

Riconosciamo, Signore, la nostra iniquità, l'iniquità dei nostri padri: abbiamo peccato contro di te. Ma per il tuo nome non abbandonarci, non render spregevole il trono della tua gloria. Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi. 

Forse fra i vani idoli delle nazioni c'è chi fa piovere? O forse i cieli mandan rovesci da sé? Non sei piuttosto tu, Signore nostro Dio? In te abbiamo fiducia, perché tu hai fatto tutte queste cose «. 

Salmo

Sal 78

Perdonaci, Signore, per la gloria del tuo nome.

Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, 

presto ci venga incontro la tua misericordia, 

poiché siamo troppo infelici. 

Aiutaci, Dio, nostra salvezza, 

per la gloria del tuo nome, 

salvaci e perdona i nostri peccati 

per amore del tuo nome. 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; 

con la potenza della tua mano 

salva i votati alla morte. 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, 

ti renderemo grazie per sempre; 

di età in età proclameremo la tua lode. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio

e il seminatore è Cristo:

chi trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.

Vangelo

Mt 13, 36-43

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù lasciò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si accostarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». 

Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo. Il seme buono sono i figli del regno; la zizzania sono i figli del maligno, e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura rappresenta la fine del mondo, e i mietitori sono gli angeli. 

Come dunque si raccoglie la zizzania e si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti gli operatori di iniquità e li getteranno nella fornace ardente dove sarà pianto e stridore di denti. 

Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, intenda! «.

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XVII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 15,10.16-21

Dal libroo del profeta Geremia.

Me infelice, madre mia, che mi hai partorito oggetto di litigio e di contrasto per tutto il paese! 

Non ho preso prestiti, non ho prestato a nessuno, eppure tutti mi maledicono. 

Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità; la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, perché io portavo il tuo nome, Signore, Dio degli eserciti. 

Non mi sono seduto per divertirmi nelle brigate di buontemponi, ma spinto dalla tua mano sedevo solitario, poiché mi avevi riempito di sdegno. 

Perché il mio dolore è senza fine e la mia piaga incurabile non vuol guarire? Tu sei diventato per me un torrente infido, dalle acque incostanti. 

Ha risposto allora il Signore: «Se tu ritornerai a me, io ti riprenderò e starai alla mia presenza; se saprai distinguere ciò che è prezioso da ciò che è vile, sarai come la mia bocca. Essi torneranno a te, mentre tu non dovrai tornare a loro, ed io, per questo popolo, ti renderò come un muro durissimo di bronzo; combatteranno contro di te ma non potranno prevalere, perché io sarò con te per salvarti e per liberarti. Oracolo del Signore. Ti libererò dalle mani dei malvagi e ti riscatterò dalle mani dei violenti «. 

Salmo

Sal 58

Sei tu, Signore, la mia difesa.

Liberami dai nemici, mio Dio, 

proteggimi dagli aggressori. 

Liberami da chi fa il male, 

salvami da chi sparge sangue. 

Ecco, insidiano la mia vita, 

contro di me si avventano i potenti. 

Signore, non c'è colpa in me, non c'è peccato; 

senza mia colpa accorrono e si appostano. 

A te, mia forza, io mi rivolgo: 

sei tu, o Dio, la mia difesa. 

La grazia del mio Dio mi viene in aiuto, 

Dio mi farà sfidare i miei nemici. 

Io canterò la tua potenza, 

al mattino esalterò la tua grazia 

perché sei stato mia difesa, 

mio rifugio nel giorno del pericolo. 

O mia forza, a te voglio cantare, 

poiché tu sei, o Dio, la mia difesa, 

tu, o mio Dio, sei la mia misericordia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Voi che avete lasciato tutto

a causa mia e del vangelo,

riceverete cento volte tanto,

e in eredità il regno dei cieli.

Alleluia.

Vangelo

Mt 13, 44-46

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse alla folla: « Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra «.

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della XVII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 18, 1-6

Del libro del profeta Geremia.

Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola». 

Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. 

Allora mi fu rivolta la parola del Signore: «Forse non potrei agire con voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele «. 

Salmo

Sal 145

In te spero, Signore: tu mi puoi salvare.

Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

In te spero, Signore: tu mi puoi salvare.

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

Vangelo

Mt 13, 47-53

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse alla folla: « Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 

Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 

Così sarà alla fine del mondo. 

Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 

Avete capito tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 

Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

Terminate queste parabole, Gesù partì di là 

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XVII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 26, 1-9

Dal libro del profeta Geremia.

All'inizio del regno di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, fu rivolta a Geremia questa parola da parte del Signore. 

Disse il Signore: «Và nell'atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di annunziare loro; non tralasciare neppure una parola. 

Forse ti ascolteranno e ognuno abbandonerà la propria condotta perversa; in tal caso disdirò tutto il male che pensavo di fare loro a causa della malvagità delle loro azioni. 

Tu dirai dunque loro: Dice il Signore: Se non mi ascolterete, se non camminerete secondo la legge che ho posto davanti a voi e se non ascolterete le parole dei profeti miei servi che ho inviato a voi con costante premura, ma che voi non avete ascoltato, io ridurrò questo tempio come quello di Silo e farò di questa città un esempio di maledizione per tutti i popoli della terra». 

I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremia che diceva queste parole nel tempio del Signore. 

Ora, quando Geremia finì di riferire quanto il Signore gli aveva comandato di dire a tutto il popolo, i sacerdoti e i profeti lo arrestarono dicendo: «Devi morire! Perché hai predetto nel nome del Signore: Questo tempio diventerà come Silo e questa città sarà devastata, disabitata?». Tutto il popolo si radunò contro Geremia nel tempio del Signore. 

Salmo

Sal 68

T'invoco, Signore: ascolta la mia preghiera.

Più numerosi dei capelli del mio capo 

sono coloro che mi odiano senza ragione. 

Sono potenti i nemici che mi calunniano: 

quanto non ho rubato, lo dovrei restituire? 

Per te io sopporto l'insulto 

e la vergogna mi copre la faccia; 

sono un estraneo per i miei fratelli, 

un forestiero per i figli di mia madre. 

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, 

ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta. 

Ma io innalzo a te la mia preghiera, 

Signore, nel tempo della benevolenza; 

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 

per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato

ad annunziare ai poveri la buona novella;

betao chi non si scandalizza di me.

Alleluia.

Vangelo

Mt 13, 54-58

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?». E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E non fece molti miracoli a causa della loro incredulità. 

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

 Sabato della XVII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo.

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Ger 26, 11-16. 24

Dal libro del profeta Geremia.

In quei giorni, i sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo: «Una sentenza di morte merita quest'uomo, perché ha profetizzato contro questa città come avete udito con i vostri orecchi!». 

Ma Geremia rispose a tutti i capi e a tutto il popolo: «Il Signore mi ha mandato a profetizzare contro questo tempio e contro questa città le cose che avete ascoltate. 

Or dunque migliorate la vostra condotta e le vostre azioni e ascoltate la voce del Signore vostro Dio e il Signore ritratterà il male che ha annunziato contro di voi. 

Quanto a me, eccomi in mano vostra, fate di me come vi sembra bene e giusto; ma sappiate bene che, se voi mi ucciderete, attirerete sangue innocente su di voi, su questa città e sui suoi abitanti, perché il Signore mi ha veramente inviato a voi per esporre ai vostri orecchi tutte queste cose». 

I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: «Non ci deve essere sentenza di morte per quest'uomo, perché ci ha parlato nel nome del Signore nostro Dio». 

Ma la mano di Achikàm figlio di Safàn fu a favore di Geremia, perché non lo consegnassero in potere del popolo per metterlo a morte. 

Salmo

Sal 68

A te levo il mio grido: 

ascoltami, Signore.

Salvami dal fango, che io non affondi, 

liberami dai miei nemici, Signore, 

e dalle acque profonde. 

Non mi sommergano i flutti delle acque 

e il vortice non mi travolga, 

l'abisso non chiuda su di me la sua bocca. 

Io sono infelice e sofferente; 

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro. 

Loderò il nome di Dio con il canto, 

lo esalterò con azioni di grazie. 

Vedano gli umili e si rallegrino; 

si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 

poiché il Signore ascolta i poveri 

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati

per amore della giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

Vangelo

Mt 14, 1-12

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, il tetrarca Erode ebbe notizia della fama di Gesù. 

Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista risuscitato dai morti; per ciò la potenza dei miracoli opera in lui». 

Erode aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione per causa di Erodìade, moglie di Filippo suo fratello. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla!». 

Benché Erode volesse farlo morire, temeva il popolo perché lo considerava un profeta. 

Venuto il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle tutto quello che avesse domandato. Ed essa, istigata dalla madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». 

Il re ne fu contristato, ma a causa del giuramento e dei commensali ordinò che le fosse data e mandò a decapitare Giovanni nel carcere. La sua testa venne portata su un vassoio e fu data alla fanciulla, ed ella la portò a sua madre. 

I suoi discepoli andarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a informarne Gesù. 

Sulle Offerte

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici.

Dopo la Comunione

O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

